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come padre che cura i propri figliuoli, questi 
u m i l i , questi sommessi che p res tano l 'opera 
propria con t a p t o zelo allo S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l 'onorevole minis t ro della guerra . 

P E D O T T I , ministro della guerra. B"on 
entrerò nel mer i to delia quest ione se meglio 
convengano ne l l ' amminis t raz ione centrale 
della guerra gii impiegat i civili o gli uffi-
ciali. 

Alcuni desiderano (e se ne è pa r l a to 
oggi stesso) che si lasci un certo numero 
di posti agli ufficiali, per cer te funzioni 
specialmente assai più ada t t i . S ta il f a t t o 
che la Camera ha v o t a t o fino dal 1903 (lo 
ebbe a r icordare l 'onorevole Abozzi) un 
ordine del giorno perchè si presentasse un 
nuovo organico per il personale civile del 
Ministero della guerra . Pe r var ie ragioni non 
ci si è ancora ar r iva t i . I l disegno di legge 
è oramai pronto , ma u n a delle principali 
cause per le quali se ne è r i t a r d a t a la pre-
sentazione è quella che, q u a n d o si t r a t t a 
di personale, di f r o n t e al bene che si f a ad 
una categoria di individui s ta sempre la 
lesione di molti a l t r i interessi . Occorre in 
così delicata ma te r i a usare r iguardi , e qual-
che vol ta il t empo è un gran r imedio. E 
per usare di quest i r iguard i e per usuf ru i re 
di questo r imedio si è a t teso a lquan to . 

Io spero di poter p re sen ta re questo di-
segno di legge pr ima che la Camera te rmin i 
i suoi lavori . Con ques to disegno di legge 
sarà regolato t u t t o q u a n t o concerne anche 
gli ufficiali d 'o rd ine de l l 'Amminis t raz ione 
centrale, per i quali mi hanno r ipe tu t a -
niente e còsi v i v a m e n t e in teressa to , anche 
fuori di ques t ' au la , gli onorevoli Sant ini e 
Giovagnoli. L 'onorevole Giovagnoli po t rà 
dire loro che possono fare assegnamento 
sul l ' in teressamento mio; ho già da to var ie 
prove di interesse per gli umili , cominciando 
sempre a curarmi di quelli che più h a n n o 
bisogno. 

L 'onorevole Eienz i h a toccato u n ' a l t r a 
questione più speciale, m e t t e n d o a conf ron to 
i generali ch iamat i alle funz ioni di diret-
tore generale con i di re t tor i generali civili. 
Egli ha c i ta to il caso di un generale che 
avrebbe d imos t r a to di non sapere neppure 
che cosa sia la Corte dei conti; non se lo 
abbia a male l 'onorevole Eienzi , ma io lo 
assicuro che nessun generale è di così limi-
ta ta cul tura , da f a re queste figure di f r o n t e 
ad un impiegato suo d ipendente . I nostr i 
generali hanno cu l tu ra più che sufficiente 
e sono molto a d a t t i per coprire cert i post i . 
Del resto non credo sia il caso di t r a t t a r e 

a fondo qui ques t a quest ione, e penso che 
al potere esecut ivo spe t t i la facol tà di de-
cidere in proposi to . 

Yi sono, per esempio, delle direzioni ge-
neral i nelle quali le funzioni d 'ord ine tec-
nico prevalgono asso lu tamente su quelle di 
ordine ammin i s t r a t i vo . Dove t rova re in t u t t i 
i Ministeri un impiega to che possa s t a r e 
alla direzione generale di art iglieria e genio? 

E I E N Z I . Sarà un caso o due, ma non 
t u t t i . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Lo stesso 
dicasi per la direzione generale di f an te r i a e 
cavalleria e di quella dei servizi ammin i -
s t ra t iv i . 

E I E N Z I . Ma non degli uffici dove si 
p r e p a r a n o le leggi e i r ego lament i . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Ma an-
che i regolament i hanno un ca r a t t e r e tec-
nico-mil i tare . Ad ogni modo non credo di 
en t r a r e in ques ta discussione. L 'onorevole 
Eienzi è s t a to v e r a m e n t e t roppo severo 
verso i generali che occupano questi post i . 

L 'onorevole Cabrini ha d o m a n d a t o a ine 
una parola di pace a proposi to di inc ident i 
spiacevoli avvenu t i in seno al personale ci-
vile del Ministero della guer ra alcuni mesi 
fa . Le cose vennero mal p resen ta t e fuor i . 
I o non mi sono mai sognato di togliere a 
quegli impiega t i l 'esercizio del d i r i t to di 
associazione. I lo sapu to che si erano asso-
ciati , ed erano padroniss imi di essere asso-
ciat i . Siccome però nel l ' in terno del Mini-
s tero erano a v v e n u t i incident i poco rego-
lari, emana i un ordine del giorno nel quale 
b ias imavo ciò che di meno regolare era oc-
corso n e l l ' i n t i m o del Ministero. 

Questi signori c rede t te ro che io biasi-
massi il f a t t o che si erano associati e si 
sciolsero. Io non avevo f a t t o nessuna im-
posizione di alcun genere; essi hanno cre-
du to di sciogliere la loro associazione, ed 
io non ho a v u t o nulla da dire al r iguardo. 

Dopo questo, io non ho al t ro da aggiun-
gere. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

P A I S - S E E E A , relatore. I n nome della 
Commissione del bilancio, r accomando di 
nuovo al l 'onorevole minis t ro della guerra 
di voler i n t rodu r r e delle economie (se ne 
possono i n t r o d u r r e delle notevoli) nel ca-
pitolo pr imo che r igua rda l ' ammin i s t r az ione 
cent ra le . 

I n ordine poi alla possibi l i tà che a lcune 
direzioni generali , ora d i re t te da mil i tar i , 
s iano d i re t te da impiegat i civili, io credo 
che sia una cosa possibil issima. E d anche 


